
88 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o -  
vati n ell’o z io  della pace. C o n  che 
la  R epublica non tardarebbe guari 
ad efler intorbidata da’ fuoi propri 
C ittad in i.

C o s ì  quando ella h i guerra in T erra , 
chiam a al Tuo fcrv iz io  qualche P rin ­
cipe ,  ò  iìgnore ftraniero , à chi at- 
fegna vna gioiTa penfione c o l tito ­
lo  di General iilìm o di T erra. D ico
il t i t o lo , pelche non ne hà per quello 
l’a u to rità , ne il  p o tere , dandogli 
iem pre il Senato per ì l i o  C o n fe g h o , 
ò  più  torto per Tue fp ie , due Sena­
t o r i ,  che chiamanti Ptovcditori G e ­
nerali dell' e fe rc ico ,  i  quali non lo  
perdono punto d i villa  , e fenza i 
quali non potrebbe p igliare alcuna 
rifolutione, ne eieguire alcuna im prc- 
fa. A n zi al contrario è Tempre tenuto 
di fare quanto v o g lio n o , e per quan­
ta fperienza elio abbi deila guerra > 
non deferifeono qua fi m ài al tuo pa­
r e r e ,  fendo q uelli N o b ili per g e lo - 
z ia  nem ici di tutti li pareri, de’ qua<-
l i  eg lin o  non fono A utori ,  come 
fe ollentaliero co lla  loro  oilin azion e 
di inoltrare, che fono i Padroni. C o -


